114 Lo Storia Der GoveRrxo
miniftrorono cinque , ‘0 fei miglioni ,
e frd ranto cinque 5 o fei fettimane
avanti la reddizione della piazza; non
lafcid ditrarre ancora da cffi vna fom-
ma riguardevole.

In fine di quefta guerra la Republi”
ca fitrovava indebirata’di 6o miglio-
ni dilire, epitt per quanto fi diceva
communemente 2 Venezia ; ¢ cid non
era, che troppo vero. Ma con alcu-
ni aoni di Eacc gli ¢ agevole di ri-

- mettere in buono ftato tucti li fuoi
affari , non eflendovi Prencipe alcu-
no, che faccimeno di (pefa fuperflua,
ch’effa. 1l che gli ¢ in vece d'vna gran

a Parci- entrata. 4 Oltre che i Teforieri, e

mona  aguegli 5 che maneggiano il danaro

magntmn s > . .

ef Vedtin publico, fend’ offervati da tanti- oc-

gal. chi, ed avendo i render conto del-
la loro Amminiftrazione & tanti Giu-
dici, quantivifono de’ Nobili, ¢ lo-
ro impoflibile di - rubbare con ficu-
tezza- Pofciache come lamoltitudi-
nenon {3 diffimulare, cosinon per-
dona mai; e l'incacco di;Calfa ¢ irre-
miffibile 2 Venezia.

Dralixove non fi fi pagamento al-

: cuno




